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CONSORZIO PER IL SERVIZIO 
DI VIGILANZA BOSCHIVA
Comune di Tione di Trento

DELIBERAZIONE N. 04/2015
DELL’ASSEMBLEA CONSORZIALE

OGGETTO:	Scioglimento del Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva.
 
L’anno DUEMILAQUINDICI alle ore 18,00 del giorno UNDICI del mese di NOVEMBRE presso la Sede Municipale di Tione di Trento, a seguito di regolari avvisi recapitati nelle forme di legge, vennero per oggi convocati i componenti di questa Assemblea  Consorziale. 
SONO PRESENTI I SIGNORI:
1. ANTOLINI EUGENIO	Presidente
2. FRANCHINI LUIGI	Delegato Comune di Bolbeno
3. VALENTI MASSIMO	Delegato Comune di Bondo
4. TROLLA GIOVANNI BATTISTA	Delegato Comune di Lardaro
5. BOLZA SERGIO	Delegato Comune di Ragoli
6. PIZZINI WALTER	Delegato Comune di Roncone
7. CHEMOTTI MARIO	Delegato Comune di Zuclo
8. BUGANZA MAURO	Delegato Asuc Saone
9. BALLARDINI MASSIMO	Delegato Comune di Preore
10. LEONARDI SERAFINO	Delegato Regole Spinale e Manez
SONO ASSENTI GIUSTIFICATI I SIGNORI:
1. GIOVANELLA ALDO	Delegato Comune di Montagne
2. BONAFINI EMANUELE	Commissario Straordinario 
		Comune di Breguzzo

Assiste il Segretario Consorziale Dr. Diego Viviani.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Antolini Eugenio, nella sua qualità di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Deliberazione nr. 04 dd. 11.11.2015

Oggetto: Scioglimento del Consorzio per il Servizio di Vigilanza Boschiva.

[bookmark: _GoBack]	Dato atto che entra il rappresentante del Comune di Breguzzo, sig. Bonafini Emanuele;

Premesso:
· che le amministrazioni comunali di Tione di Trento, Bolbeno, Zuclo, Ragoli, Preore, Montagne, Breguzzo, Bondo, Roncone e Lardaro, unitamente all’Amministrazione Separata Usi Civici di Saone e alla Comunità delle Regole Spinale e Manez, si costituivano in Consorzio allo scopo di provvedere congiuntamente al servizio di vigilanza boschiva nell’ambito della circoscrizione n. 37 di cui al D.P.G.P. n. 14-101/Leg. del 15.07.1977, con approvazione dello Statuto intervenuta giusto D.P.G.P. n. 8028/7-A dd. 24.03.1972.
· dato atto come la L.P. 14/2014 prevedeva la necessità di passare ad una forma di gestione più semplice, pur con l’obiettivo di non vanificare ma, anzi, rafforzare i principi di un più razionale possibile impiego dei custodi forestali su un ambito di sorveglianza che, per estensione e caratteristiche delle zone boscate, ne assicurasse una economica e funzionalmente valida gestione.
· che per le piccole comunità, l’aggregare competenze e risorse, rappresenta più che mai la strada necessaria per essere al passo con i tempi, facendo sì che gli amministrati possano beneficiare di servizi adeguati, possano contare su professionalità sempre più specializzate in grado di dare risposte adeguate, al pari di quello che accade nei centri di più grande dimensione, ciò senza perdere quella vicinanza verso la gente che ha contraddistinto il percorso fatto da tanti piccoli comuni.
· evidenziato come nel corso degli ultimi anni le mutate condizioni di mercato e quindi di valorizzazione della risorsa patrimoniale costituita dal legname, così come le crescenti difficoltà di gestione amministrativa, hanno portato a riconsiderare la forma gestionale individuando quella alternativa al Consorzio, con autonomia giuridico-patrimoniale, nella Gestione Associata a termini dell’art. 59 del vigente TULLRROC.
· dato atto come in tal senso è stato assunto impegno a definire compiutamente un accordo per una gestione comune del servizio di vigilanza boschiva nei rispettivi territori da parte di tutti i soggetti di cui sopra, andando a redigere un progetto condiviso, così da essere operativi dal prossimo primo di gennaio 2016.


L’ASSEMBLEA CONSORZIALE

	Fatta propria la parte di cui in premessa.

	Convenuto di deliberare lo scioglimento del Consorzio.

	Ritenuto di dover prendere atto che in prospettiva l’attività proseguirà, secondo le intese di massima già raggiunte, nella forma della gestione associata ex art. 59 del vigente TULLRROC.

	Ritenuto che detto schema giuridico sia idoneo a disciplinare gli aspetti gestionali del servizio, nonché i rapporti giuridici ed economici tra le varie Amministrazioni, trovatolo conforme a pubblici interessi e necessità.

	Considerato come il Servizio di Vigilanza Boschiva abbia un ruolo fondamentale e sempre più delicato all’interno dei Comuni, così come per le A.S.U.C., vero che la miglior gestione delle proprietà forestali rileva sia per gli aspetti di tutela e valorizzazione ambientale, sia i risvolti di natura economico-patrimoniale.

	Che tutto ciò costituisce condizione irrinunciabile per gestire efficacemente le attività selvicolturali, al fine di improntarle all’efficienza ed efficacia ed aumentare il controllo ed i criteri e gli indicatori della gestione forestale sostenibile, finalizzate alla miglior utilizzazione del bosco e produzione di reddito.

	Ritenuto che detti obiettivi siano meglio raggiungibili attraverso l’unione delle forze e la conferma dei processi di riorganizzazione già in atto, giudicando importanti i risultati ottenuti in passato con una forma gestionale che deve essere superata per necessità contingenti accertate come non ovviabili.

	Acquisiti i preventivi pareri di regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi rispettivamente dal Segretario Consorziale e dal Responsabile del Servizio Finanziario.

	Visto il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni” e la normativa in materia.

	Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige, DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, come da ultimo modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 25.

	Visto l’art. 114 della L.P. 11 del 23.05.2007.

	Considerata l’urgenza di procedere, così da definire la pratica in tempi brevi.

	Con voti favorevoli, unanimi e palesi,

DELIBERA

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, lo scioglimento del Consorzio Forestale, con sede in Tione di Trento, nato per la gestione del servizio di vigilanza boschiva sui territori dei Comuni di Tione di Trento, Bolbeno, Zuclo, Ragoli, Preore, Montagne, Breguzzo, Bondo, Roncone, Lardaro, dell’Asuc di Saone e della Comunità delle Regole Spinale e Manez, e ciò a partire dal 31 dicembre 2015;

2. Di autorizzare il Presidente pro tempore del Consorzio ad operare, per quanto occorrer possa, nella gestione di ogni adempimento necessario per addivenire alla formale e completa liquidazione dello stesso, tanto da ritenerlo facoltizzato ad operare in piena autonomia con mantenimento della funzione fino al completamento delle attività connesse e ciò anche oltre, se necessario, rispetto al termine dinanzi indicato;

3. Di incaricare il Presidente e gli uffici degli atti esecutivi della presente per il buon fine della pratica.

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, vista l’urgenza di concludere la pratica, ai sensi dell’art. 79 c. 4 del TULLRROC approvato con DPReg 01.02.2005 n. 3/L e dato atto che viene pubblicata all’Albo Comunale per dieci giorni consecutivi.

5. Di dare atto che avverso alla presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Consorziale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 c. 5 del TULLRROC approvato con DPReg 01.02.2005 n. 3/L; ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971 n. 1199; ricorso giurisdizionale avanti al TARGA di Trento ai sensi dell’art. 2 lett. b) della Legge 06.12.1971 n.1034 entro 60 giorni, da parte di chi vi abbia interesse.

